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Porti un Vangelo, un annuncio di gioia, 

di guarigione, di liberazione, di speranza e allora, Gesù, 

perché ti rifiutano, perché ti cacciano dal tuo paese? 

Hai già offerto dei segni, ne parlano tutti i villaggi vicini, 

e loro stessi riconoscono le parole di grazia 

che escono dalla tua bocca, 

e allora perché ti riservano 

un trattamento così duro?

Forse perché non possono accettare

che Dio si serva di uno 

di cui credono di sapere quasi tutto.

Forse perché pretendono 

che Dio si comporti secondo le loro attese

e faccia arrivare qualcuno

che appartiene ad una famiglia nobile 

o alla casta sacerdotale, 

o comunque alla cerchia dei potenti...

E, invece, il Messia sei proprio tu,

tu che hai passato trenta anni in mezzo a loro,

senza segnalare la tua presenza

con fatti straordinari, con imprese mirabolanti,

tu che conosci - come ognuno di essi -

la dura legge del lavoro, le avversità e la penuria,

tu che hai condiviso con loro la preghiera nella sinagoga,

ma anche la fatica quotidiana,

le gioie e le speranze, i lutti e i dolori.

Ed è per questo, paradossalmente, 

che ti rifiutano:

perché sei vicino a loro, uno di loro.
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IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO C
Rifletti

Un profeta in casa?!

 

Dalla meraviglia alla indignazione. Nazareth passa in fretta dalla fierezza e dalla festa per quel suo figlio straordinario che torna, ad una sorta di furore omicida. Da dove nasce questa furia contro Gesù?..

«Fai anche da noi i miracoli di Cafarnao!». Tra lo stupore e lo sdegno, il passaggio è segnato da un dubbio sul profeta di casa, iniziato così: "Non è il figlio di Giuseppe?". 
Che un profeta sia un uomo straordinario, dotato di carismi eccezionali, questo ce lo aspettiamo. Ma che la profezia sia nel quotidiano, nel figlio del falegname, in uno che non è neanche sacerdote, neppure scriba istruito, uno con le mani segnate dalla fatica, uno della porta accanto, questo ci pare impossibile. È il figlio di Giuseppe, lo conosco bene, so cosa pensa, vedo come lavora. Che cos'ha più di me?

E invece lo Spirito scende proprio nel quotidiano, fa delle case il suo tempio, è in tutti i luoghi dove la vita celebra la sua liturgia mite e perenne, rivela ai piccoli i segreti del regno. E ci chiama a conquistare un cuore puro capace di ascoltare ogni creatura. 

"Beati i puri di cuore" perché vedranno tracce di Dio dovunque, perché vedranno profeti, e lo Spirito accendere i suoi roveti all'angolo di ogni strada.  (da E. M. Ronchi)
 
 
Anno della Fede
Il Concilio Vaticano II

4.  Relazioni dei fratelli separati con la Chiesa cattolica
Tra le novità di maggior rilievo presentate e promosse dal Concilio, c’è il nuovo rapporto con i fratelli di fede cristiana, separati dalla comunione con Roma. Alla diffidenza e alla scomunica, subentra il nuovo atteggiamento, profondamente radicato nel Vangelo, di fraterna accoglienza, di rispetto, di ricerca comune. Il movimento ecumenico è certamente più antico del Concilio, risale ai primi del ‘900. Nacque in ambito anglicano rivolto a tutte le confessioni di credenti nella Trinità. Guardato all’inizio con sospetto dalla Chiesa Cattolica, il movimento fa piena breccia nel Concilio. Resistenze di conservatori che vedono minacciata la pienezza del Mistero della Chiesa nella tradizione Romano- Cattolica, hanno tentato più volte di porre freni al dialogo ecumenico, ma inutilmente: il futuro è già indicato nella preghiera sacerdotale di Gesù al Getsemani che offre la sua vita per l’unità della Chiesa e di tutto il genere umano. Tutti siano Uno!

Dal Decreto Conciliare Unitatis Redintegratio n. 3.

In questa Chiesa di Dio una e unica sono sorte fino dai primissimi tempi alcune scissioni, condannate con gravi parole dall'Apostolo ma nei secoli posteriori sono nate dissensioni più ampie, e comunità considerevoli si staccarono dalla piena comunione della Chiesa cattolica, talora per colpa di uomini di entrambe le parti. Quelli poi che ora nascono e sono istruiti nella fede di Cristo in tali comunità, non possono essere accusati di peccato di separazione, e la Chiesa cattolica li circonda di fraterno rispetto e di amore. Coloro infatti che credono in Cristo ed hanno ricevuto validamente il battesimo, sono costituiti in una certa comunione, sebbene imperfetta, con la Chiesa cattolica. Sicuramente, le divergenze che in vari modi esistono tra loro e la Chiesa cattolica, sia nel campo della dottrina e talora anche della disciplina, sia circa la struttura della Chiesa, costituiscono non pochi impedimenti, e talvolta gravi, alla piena comunione ecclesiale. Al superamento di essi tende appunto il movimento ecumenico. Nondimeno, giustificati nel battesimo dalla fede, sono incorporati a Cristo e perciò sono a ragione insigniti del nome di cristiani, e dai figli della Chiesa cattolica sono giustamente riconosciuti quali fratelli nel Signore. Inoltre, tra gli elementi o beni dal complesso dei quali la stessa Chiesa è edificata e vivificata, alcuni, anzi parecchi ed eccellenti, possono trovarsi fuori dei confini visibili della Chiesa cattolica: la parola di Dio scritta, la vita della grazia, la fede, la speranza e la carità, e altri doni interiori dello Spirito Santo ed elementi visibili. Tutte queste cose, le quali provengono da Cristo e a lui conducono, appartengono a buon diritto all'unica Chiesa di Cristo. Anche non poche azioni sacre della religione cristiana vengono compiute dai fratelli da noi separati, e queste in vari modi, secondo la diversa condizione di ciascuna Chiesa o comunità, possono senza dubbio produrre realmente la vita della grazia, e si devono dire atte ad aprire accesso alla comunione della salvezza. Perciò queste Chiese e comunità separate, quantunque crediamo abbiano delle carenze, nel mistero della salvezza non son affatto spoglie di significato e di valore. Lo Spirito di Cristo infatti non ricusa di servirsi di esse come di strumenti di salvezza, la cui forza deriva dalla stessa pienezza della grazia e della verità, che è stata affidata alla Chiesa cattolica. 

Una piccola storia per l’anima

Il campo
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero © Elledici
Un padre lasciò in eredità ai suoi due figli un campo di grano. I due fratelli divisero equamente il campo. Uno era ricco e non sposato, l'altro povero e con numerosi figli.
Una volta, al tempo della mietitura, il fratello ricco si rigirava nel letto di notte e diceva tra sé:
"Io sono ricco, a che mi servono tutti quei covoni? Mio fratello è povero, e ha bisogno di molto frumento per la sua famiglia".

Si alzò da letto, andò nella sua parte di campo, prese una gran quantità di mannelli di grano e li portò nel campo del fratello.

Nella stessa notte, suo fratello pensò: "Mio fratello non ha moglie né figli. L'unica cosa in cui può trovare gioia è la sua ricchezza. Io gliela voglio accrescere".

Lasciò il proprio giaciglio, andò nella sua parte di campo e portò una gran quantità di mannelli nel campo del fratello.
Quando entrambi, al mattino, si recarono nel proprio campo, si meravigliarono che il grano non fosse diminuito.
Nelle notti che seguirono fecero la stessa cosa. Ognuno dei due portava il proprio grano nel campo dell'altro. E ogni mattina scoprivano che il grano non diminuiva.
Ma una notte i due fratelli, con le braccia cariche di grano si incontrarono sul confine dei campi. Si resero conto ridendo di quello che era accaduto e si abbracciarono.
Allora udirono una voce dal cielo: "Questo luogo, sul quale si è manifestato tanto amore fraterno, merita di essere scelto perché su di esso si edifichi il mio tempio: il tempio dell'amore fraterno".

E in effetti il re Salomone scelse quel posto per la costruzione del tempio.

Oggi il re Salomone riuscirebbe ancora a trovare un posto per il tempio?
3


DOM


IV TEMPO ORDINARIO    C�
Giornata nazionale per la vita





�
�
4


LUN�
�
�
5


MAR


S. Agata�
�
�
6


MER


Ss. Paolo Miki   e compagni�
�
�
7


GIO �
�
�
8


VEN


S. Girolamo Emiliani�
�
�
9


SAB�
�
�
10


DOM


V TEMPO ORDINARIO      C    �
�
�
Avvisi












































�
�






�





3 febbraio 2013


















